


“NATO IL 6 OTTOBRE”
Documentario 90’
Prodotto da Duea Film in collaborazione con Rai Documentari
Scritto da Pupi Avati, Enrico Salvatori e Tommaso Avati, diretto da Pupi Avati

“URI, Unione Radiofonica Italiana, Stazione di Roma, lunghezza d’onda metri 425. 
A tutti coloro che sono in ascolto, il nostro saluto e il nostro buonasera”. Queste 
le prime parole pronunciate alle ore 21:00 del 6 ottobre 1924 in occasione della 
prima trasmissione radiofonica italiana. Nello stesso esatto momento si festeg-
gia la nascita di un’altra creatura, Umberto, il neonato partorito da Paola Curtoni 
nella più assoluta coincidenza con il nascere della Radio Nazionale. 
In occasione del centenario dalla nascita della radio, “Nato il 6 ottobre”, un docu-
film che porta la firma di Pupi Avati, ci racconta una storia familiare per arrivare a 
raccontarci quella della “meraviglia domestica” che ha animato le case e le vite 
degli italiani, con le sue voci, la sua musica e la sua sfavillante energia. Narrando 
la vita di Umberto, il docufilm ricostruisce le vicissitudini coincidenti con l’intero 
secolo che abbiamo alle spalle. Nel corso della storia di questo singolare nucleo 
familiare, conosceremo l’evolversi dello straordinario strumento di diffusione di 
arte, cultura e svago che è stata la radio. 

“DELITTI IN FAMIGLIA – IL CASO POGGI”
Documentario 90’
Prodotto da Stand by me in collaborazione con Rai Documentari
Scritto da Lorenzo de Alexandris e Cristina Mania
Diretto da Lorenzo De Alexandris

“Delitti in famiglia” torna a raccontare il dramma di omicidi commessi in famiglia 
che hanno segnato la storia criminale italiana. Un ciclo di documentari condot-
to da Stefano Nazzi, celebre giornalista e stimato autore di podcast di cronaca 
nera. Attraverso interviste esclusive agli investigatori, ai familiari, a testimoni 
ed esperti, grazie a materiale audio e video originale proveniente dal fascicolo 
delle indagini, e a repertorio inedito, Stefano Nazzi ricostruisce ogni fase delle 
inchieste arrivando a fornire uno spaccato ben definito di storie strazianti. L’e-
pisodio racconta il dramma di Chiara Poggi, barbaramente uccisa la mattina del 
13 agosto 2007 a Garlasco, in provincia di Pavia. Il corpo viene trovato dal suo 
fidanzato, Alberto Stasi, che chiama il personale medico sanitario del 118 “con 
tono distaccato e freddo”. Una bici appoggiata al muro dell’abitazione della Pog-
gi e delle tracce di sangue incastreranno proprio Stasi. Oggi, Alberto Stasi sta 
provando a dimostrare la sua innocenza, andando in televisione e raccontando 
versioni parziali della vicenda. Il documentario racconta quello che è accaduto  e 
soprattutto chi era Chiara.



“DELITTI IN FAMIGLIA – IL CASO VANNINI”
Documentario 90’
Prodotto da Stand by me in collaborazione con Rai Documentari
Scritto da Lorenzo de Alexandris e Bianca Rondolino
Diretto da Lorenzo De Alexandris

Ancora una volta, la voce di Stefano Nazzi riesce a raccontarci, con la giusta de-
licatezza, vicende tragiche che hanno scosso le famiglie delle vittime e l’Italia in-
tera. L’episodio in questione di “Delitti in famiglia” racconta una storia che sin da 
subito è apparsa poco chiara. Per la precisione un delitto avvenuto a Ladispoli, in 
provincia di Roma. Nella notte tra il 17 e il 18 maggio 2015 arrivano diverse chiama-
te al 118 provenienti da casa di Antonio Ciontoli: iI fidanzato di sua figlia Martina, 
Marco Vannini, 20 anni, pare essersi ferito. Si scoprirà in seguito che quello che 
all’apparenza poteva sembrare un incidente domestico era in realtà qualcosa di 
ben più grave. Marco è stato assassinato a casa Ciontoli per mano di Antonio. Il 
documentario fa luce sulla dinamica dell’accaduto, rimasta per lungo tempo nel 
mistero.

“DELITTI IN FAMIGLIA – IL CASO DELFINO”
Documentario 90’
Prodotto da Gedi Digital in collaborazione con Rai Documentari
Scritto da Giacomo Galanti e Luca Piccirilli
Diretto da Francis Joseph D’Costa

Lo scorso 28 luglio 2023, il “Killer delle fidanzate” ha lasciato il carcere di La Spe-
zia. Con questo pseudonimo è noto Luca Delfino, condannato per l’omicidio del-
la sua ex fidanzata Antonella Multari, avvenuto il 10 agosto 2007, ma accusato 
anche per il delitto di un’altra sua ex, Luciana Biggi: per questo caso è però stato 
processato e assolto. Dopo 16 anni e 8 mesi di reclusione, tra polemiche e preoc-
cupazioni, è uscito dal carcere ed è stato trasferito in una Rems (residenza per le 
misure di sorveglianza), dove rimarrà per sei anni e mezzo. Nella struttura di Villa 
Caterina, sulle alture di Genova Prà, Delfino sta intraprendendo un percorso te-
rapeutico, senza alcuna comunicazione con l’esterno. In un periodo storico in cui 
i femminicidi occupano, sempre più spesso, le prime pagine dei giornali e le aper-
ture dei tg, il documentario intende far luce sulle vicende che riguardano Delfino 
e le sue vittime, fornendo ricostruzioni chiare tramite l’intervento di legali e gior-
nalisti, e dando voce alle famiglie delle vittime, distrutte dal dolore e dalla perdita 
brutale delle due ragazze. Una storia ricca di contrasti, tra fatti atroci e momenti 
di apparente normalità, in una Liguria inondata di luce e sole ma in cui ombre, so-
litudine e disagio restano nelle vite dei protagonisti.



“DELITTI IN FAMIGLIA - ORFANI D’AMORE”
Documentario 90’
Prodotto da Next Studios in collaborazione con Rai Documentari
Scritto da Oscar Colombo e sceneggiato da Massimo Chiellini e Sara Filippelli
Diretto da Fabio Villoresi

Se perdere un genitore è doloroso, perderli entrambi può fare ancora più male. È 
il caso degli “orfani speciali”, i figli delle vittime di femminicidio, che hanno perso 
la propria madre per mano del padre. Questi hanno subito una doppia perdita 
perché oltre a perdere per sempre un genitore si è spezzato anche il legame 
con l’altro, con il quale non avranno più contatti e che, divenuti maggiorenni e 
consapevoli dell’accaduto, probabilmente non vorranno più vedere. Gli orfani di 
femminicidi in Italia sono circa duemila, 250 in più ogni anno. Il 74% ha tra i 7 e i 17 
anni, il 17% tra i 18 e i 21 anni, e il restante 8% meno di 6 anni. 1 bambino su 3 era 
inoltre presente al momento dell’evento. Il documentario racconta la realtà di 
queste “vittime collaterali”, esplorando il loro vissuto, le loro emozioni e il loro do-
lore, e al contempo promuovendo le reti di supporto nate per dare un sostegno 
a dei ragazzi che, seppur giovani o giovanissimi, hanno subito una grave perdita, 
che ha segnato per sempre le loro vite.

“DI PADRE IN FIGLIO. VITA DA TIFOSI”
Documentario 90’
Prodotto da Aesse Video in collaborazione con Rai Documentari
Scritto da Gianni Costantino, Vincenzo Cascone e Sante Roperto
Diretto da Gianni Costantino

Nella vita puoi cambiare partner, religione o partito politico, ma la fede calcistica 
è una delle poche cose che non cambierai mai. Il tifo è appartenenza. È rito. È 
qualcosa che resiste al tempo, alle delusioni, alle tentazioni. Gli Ultras non sono 
comuni spettatori di una partita di calcio, ma tifosi che vivono un territorio per 
loro sacro: la Curva. Una sorta di non-luogo che prende il concetto di stratifica-
zione sociale e per novanta minuti lo sovverte: il medico è accanto all’operaio, 
l’artigiano spalla a spalla con l’avvocato o con il tifoso “VIP”. C’è chi nella vita di 
tutti i giorni fatica a trovare un’identità e chi, pur avendone una, desidera perderla 
almeno per il tempo di una partita. Su quei gradoni sono tutti uguali, tutti fratelli, e 
insieme diventano un’entità autonoma all’interno dello stadio. Per loro quel sen-
so di appartenenza è un’eredità tramandata di generazione in generazione, di 
padre in figlio. Da qui il titolo del documentario, che esplora il mondo delle Curve 
e degli Ultras, fotografando gli aspetti sociologici e antropologici del tifo calci-
stico in quanto collante tra esseri umani, legame indissolubile che va oltre ogni 
cosa e unisce persone così tanto diverse, ma accomunate dalla stessa passio-
ne. È supporto per la propria squadra del cuore, ma è anche fratellanza, emozio-
ni, sacrifici, gioie e dolori.



“LA NOSTRA MAGNIFICA OSSESSIONE. 
BERNARDO BERTOLUCCI E LA SUA GENERAZIONE
Documentario 90’
Prodotto da Minerva Pictures Group in collaborazione con Rai Documentari
Scritto e diretto da Marco Spagnoli

“La nostra magnifica ossessione” è il racconto di un gruppo di lavoro unico che 
ha dato vita a un cinema senza precedenti in grado di influenzare diverse gene-
razioni di spettatori. Il racconto intimo di una grande amicizia, quella tra un grup-
po di “ragazzi” che insieme hanno vinto l’Oscar e scritto pagine memorabili di 
grande cinema seguendo un grande leader, giovane come loro: Bernardo Ber-
tolucci. Una vera e propria “famiglia cinematografica” riunita attorno alla figura 
carismatica di uno dei massimi autori della cinematografia italiana e internazio-
nale, diventato poi un punto di riferimento per la cultura e il cinema internazionali. 
Una cronaca contemporanea di vita e di cinema descritta attraverso le parole 
e la sensibilità di artisti come lo stesso Bertolucci, Vittorio Storaro, Ferdinando 
Scarfiotti, Gato Barbieri e tanti altri. Il percorso artistico di Bertolucci e del suo 
team coincide con i grandi sconvolgimenti del Novecento e con le trasformazio-
ni sociali e culturali che hanno investito il mondo a partire dagli anni ’60, anni in 
cui il cinema era un veicolo di cambiamento privilegiato. Questa storia sarà rac-
contata attraverso le parole e il carisma di Stefania Sandrelli, che con Bertolucci 
ha lavorato più volte, diventando l’attrice che ha partecipato al maggior numero 
di film del Maestro: Partner (1968), Il Conformista (1970), Novecento (1976), Io 
Ballo da Sola (1996).

“LA TV NEL POZZO”
Documentario 90’
Prodotto da Kon Tiki Film in collaborazione con Rai Documentari
Scritto e diretto da Andrea Porporati

Il documentario, narrato dalla voce di Fabrizio Gifuni, racconta la tragica storia di 
Alfredo Rampi, iniziata il 10 giugno 1981, che ha cambiato il modo di pensare degli 
italiani. Non racconta la cronaca della storia di Alfredino, ma di chi l’ha raccon-
tata da quarant’anni. L’esempio della foto che tutti conoscono è emblematico di 
questo processo, che ha coinvolto e coinvolge i media fin dal primo giorno della 
tragedia. Il documentario analizza un pezzo della storia della coscienza collettiva 
italiana, attraverso il materiale di repertorio della più lunga diretta della storia del-
la tv italiana e attraverso il ricordo di chi all’epoca ne è stato spettatore o prota-
gonista: giornalisti, ex soccorritori, psicologi, testimoni, tutti coinvolti dal trauma 
collettivo che ha scosso la coscienza del Paese e di chi anche a distanza di anni 
ha elaborato lo choc scrivendo libri, canzoni, graphic novel o realizzando mura-
les, dal cantautore Francesco Bianconi dei Baustelle al romanziere Giuseppe 
Genna, al regista Marco Pontecorvo, allo scrittore e autore tv Massimo Gamba, 
ai giornalisti del TG1 che parteciparono alla diretta Rai, Piero Badaloni, Pierluigi 
Camilli, Andrea Melodia, come a quelli della carta stampata, Fabrizio Paladini e 
Massimo Lugli.



“CIAO, MARCELLO – MASTROIANNI L’ANTIDIVO”
Documentario 90’
Prodotto da Dean Film e Surf Film in collaborazione con Rai Documentari
Scritto da Fabrizio Corallo e Silvia Scola e diretto da Fabrizio Corallo

Un documentario che ritrae Marcello Mastroianni da un’angolazione inedita 
nel suo tipico “understatement”, attraverso un racconto per immagini, intervi-
ste inedite, clip tratte dai suoi 150 film e tanti altri preziosi materiali d’archivio. Il 
racconto è narrato da Luca Argentero, nelle vesti di un personaggio di finzione, 
che illustrerà la vita avventurosa e la grandezza che risiedeva nel disincanto e 
nella grazia fanciullesca di Mastroianni. “Portatore sano” di fascino, Mastroianni 
a partire da “La dolce vita” ha incarnato alla perfezione l’italiano ideale e il sedut-
tore per antonomasia, ma ha poi sempre cercato di sfatare il mito del latin lover 
rivelandosi un uomo riservato, sensibile, innamorato della vita e della sua sem-
plicità: le amicizie, l’amore, il cibo. Un viaggio alla scoperta di un artista unico nel 
suo genere, capace di imprimere un ricordo indelebile nella mente degli italiani.

“PERICOLOSAMENTE VICINI. VIVERE CON GLI ORSI”
Documentario 90’
Prodotto da Miramonte Film e Beetz Brothers Filmproduktion 
in collaborazione con Rai Documentari
Scritto da Andreas Pichler e Georg Tschurtschenthaler
Regia di Andreas Pichler

Nel territorio del Trentino, sempre più spesso gli orsi divengono protagonisti di 
incursioni nei centri abitati e di passaggi oltre i confini dell’Austria, della Svizzera 
o della Germania. Il compito dei forestali diventa, quindi, fondamentale: garantire 
la sicurezza degli animali e della popolazione locale, dato che in nessun’altra par-
te del mondo come in questi luoghi i grandi predatori convivono così strettamen-
te con gli esseri umani. Nel documentario, un gruppo di forestali di Trento, guidati 
da Claudio e Roberto, si mette alla caccia dell’orsa JJ4, ritenuta responsabile 
della tragica morte del ventiseienne Andrea Papi nell’aprile del 2023. Mentre in 
valle cresce la paura per gli orsi, il conflitto tra gli animalisti e chi vorrebbe liberarsi 
dell’orso si inasprisce e sorgono questioni spinose: JJ4 deve essere uccisa? O 
ancora, a chi appartiene la foresta? Seguendo da vicino i protagonisti di questa 
vicenda, il documentario porta a chiedersi se e come sia possibile la coesistenza 
tra l’uomo e i grandi predatori.



“LILIANA CAVANI E IL PORTIERE DI NOTTE”
Documentario 52’
Una produzione Doc Art e Goyaves in collaborazione con Rai Documentari
Scritto e diretto da Adolfo Conti

Nel 1974 esce in sala “Il portiere di notte”, diretto dalla regista italiana Liliana Ca-
vani. Il film narra la storia di un legame passionale e tragico tra un aguzzino delle 
SS e la sua vittima. Quando il film esce in Italia, scoppia il putiferio, e viene censu-
rato e sequestrato. All’estero, pubblico e critica si dividono tra fischi e applausi. 
“Il portiere di notte” è un capolavoro cinematografico che ha scosso gli animi e 
sfidato le convenzioni del cinema italiano e internazionale, offrendo uno sguardo 
crudo e inquietante sulla complessità dell’animo umano. Liliana Cavani riesce a 
creare immagini potenti e suggestive che si insinuano nella psiche dello spetta-
tore, trasmettendo, con ogni inquadratura, un senso di claustrofobia e angoscia. 
Al di là della sua potenza visiva, “Il portiere di notte” affronta temi universali e pro-
fondamente umani che continuano a suscitare dibattiti e riflessioni. A distanza di 
cinquant’anni, il documentario ripercorre la nascita e lo scandalo di un film indi-
menticabile che ancora oggi fa discutere. Per di più, a scrivere e dirigere un film 
tanto scabroso è stata una donna, e una delle poche donne registe di cinema al-
lora attive nel mondo.

“PROFONDO ARGENTO”
Documentario 52’
Prodotto da Baires a cura di Rai Documentari
Scritto e diretto da Giancarlo Rolandi e Steve Della Casa

Dario Argento, uno dei più acclamati registi italiani nel mondo, è una persona che 
ha sempre difeso la sua sfera privata. Nelle interviste si è sempre concesso con 
generosità, offrendo spunti interessanti sui suoi film ed esponendosi anche su 
fatti personali, ma salvaguardando sempre i suoi pensieri più profondi. Il docu-
mentario si propone, invece, di esplorare questa “profondità”, raccontandoci 
aneddoti e aspetti intimi e personali dell’artista: il rapporto con i suoi genitori, gli 
inizi come critico e sceneggiatore, l’esordio alla regia, il legame con la musica 
e l’architettura, i maestri, gli amici e gli imitatori, i suoi gusti letterari e cinemato-
grafici, l’evoluzione dei generi e della sua carriera, le figlie Asia e Fiore. Infine, il 
suo vero lato “oscuro”: la comicità, che affiora spesso nella sua vita quotidiana 
e persino tra i suoi incubi cinematografici. Un viaggio alla scoperta di Dario Ar-
gento nell’intimità della sua casa, con le persone a lui care, tra i luoghi dei suoi 
film, accompagnato dagli spezzoni delle sue opere, che riemergono dal passato 
per dialogare con il presente. Un ritratto incredibilmente inedito e “profondo” del 
cineasta italiano, amato e apprezzato da tanti.



 “NICOLA VS PIETRANGELI”
Documentario 52’
Prodotto da The Arena in collaborazione con Rai Documentari
Scritto e diretto da Antonio Centomani

Pietrangeli è passato alla storia per le sue grandi doti atletiche. Un tennista ecce-
zionale, un grande campione. Nicola parte dalla Tunisia durante la guerra e con 
la mamma riesce ad approdare in Francia per poi raggiungere il padre al confine 
italiano. Al suo arrivo in italia si ambienta bene, conquista subito i suoi coetanei 
amici del quartiere, che lo chiamavano “er Francia”. Viene attratto dal gioco del 
calcio, ma poi è stato il tennis a farlo diventare un grande campione. La sua vita 
privata, ricca di aneddoti divertenti raccontati dai suoi amici, ci porta a conosce-
re Nicola da un punto di vista esclusivo, anche grazie ad immagini fotografiche, 
video e testimonianze inedite. I figli, l’amica Paola, Licia, tanti amici del Circolo 
Canottieri Roma, del Foro Italico, della Federazione e del CONI ci accompagna-
no in questo percorso narrativo. 
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